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Un virus, una particella

dalle dimensioni infinitesi-

mali, sta mettendo nell’ango-

lo il mondo e soprattutto ci

sta costringendo a fare i conti

con le nostre contraddizioni,

egoismi, inadeguatezze e i-

nefficienze. E sta sbattendo

in faccia, all’essere più letale

che sia mai apparso sulla ter-

ra, cioè l’uomo, la sua vulne-

rabilità nonostante il suo im-

menso senso di onnipotenza. 

Sono trascorsi appena

tre/quattro di giorni di «isola-

mento» e sono sembrati già

interminabili, ne mancano,

auguriamocelo, ancora una

ventina. Immagino sarà dura

per molti. Speriamo si regga,

dobbiamo reggere: questa e-

mergenza deve essere osser-

vata con diligenza. Conviene

a tutti, questa volta non con-

viene fare i furbi, il conto da

pagare potrebbe essere molto

salato. Questo «isolamento»

forzato mi porta alla mente

quello dei viaggiatori dei se-

coli scorsi e di uno in parti-

colare: Antoine Laurent Ca-

stellan, scrittore e bravo pit-

tore francese. Fu costretto al-

la quarantena (quella vera)

qui a Brindisi, nel 1797. Gra-

zie a quella circostanza, al

suo lungo e forzato «soggior-

no», oggi possiamo leggere

sul suo libro - «Lettres sur l’

Italie», dato alle stampe nel

1819 - alcune belle pagine di

vita brindisina. 

E’ auspicabile che questa

esperienza serva a sconfigge-

re rapidamente l’epidemia,

ed anche a farci maturare

qualche consapevolezza in

più utile a migliorarci. 

Sol perchè il contagio è

partito dal distretto di

Wuhan, all’inizio abbiamo e-

vitato i cinesi come fossero

degli appestati anche se non

avevano avuto contatti recen-

ti con la madre patria. Ora

che il coronavirus (Covid-19)

si è diffuso in Italia, ad essere

indicati come «appestati» sia-

mo noi italiani. Informando-

ci, verificheremmo quanto sia

opinioni in libertà diGiorGio Sciarra

ZONA FRANCA
coralmente, come comunità,

perchè qualsiasi defezione po-

trebbe essere pagata a caro

prezzo vanificando quanto di

buono fanno gli altri.

La preoccupazione maggio-

re è che se non si riesce a con-

tenere i contagi, andrà in tilt il

sistema sanitario, già grave-

mente messo alla prova, che,

per ora, regge grazie al senso

di sacrificio e abnegazione del

personale medico e paramedi-

co. Se tali criticità dovessero

verificarsi qui da noi, al sud,

la situazione diverrebbe subi-

to gravissima e incontrollabile

per la mancanza di posti letto

e apparecchiature. Perciò è la

sanità il vero obiettivo di que-

sto scritto: la grave situazione

in cui versa nel meridione,

vittima di tagli scriteriati e

scellerati compiuti dalla poli-

tica (con la p minuscola) al-

meno negli ultimi vent’anni.

Spero che la crisi di questo

giorni induca la Politica ad u-

na sana riflessione su questi

errori imperdonabili, che noi

subiamo da anni. Tagli senza

criterio fatti ad libitum, o, per

esercitarsi in lingua «classi-

ca», ad capocchiam. E a que-

sta ammissione d’errore segua

una riparazione. In Italia ab-

biamo una buona sanità pub-

blica, non so quanti altri paesi

possano vantare un sistema

sanitario pubblico simile al

nostro. E’ dovuta sopravvive-

re a pessime gestioni e ladro-

cini, alla «concorrenza» di

quella privata, privilegiata

dalla politica. Per non farla

collassare e non doverne su-

bire gli effetti, dipende da

noi, dal sentire di essere par-

te di qualcosa di più grande

di cui prendersi cura e che si

può prendere cura di noi, da

quanto siamo in grado di

sentirci una comunità. 

Per finire seguiamo l’am-

monimento della copertina di

Eugenio Corsa: restiamo a ca-

sa. Anche se non siamo più a-

bituati a starci, dobbiamo far-

lo: meglio riscoprire in fretta

vecchie e sopite passioni. 

Virus, sanità e politica

poco intelligente e dannoso

tale comportamento: attività

italiane all’estero sono discri-

minate ed evitate subendo

danni economici notevoli. Il

nostro stupido comportamen-

to di qualche decina di giorni

fa nei confronti dei cinesi, ci

ritorna indietro a conferma di

un vecchio adagio dialettale:

«ci sputa all'aria, an facci li

vai». Purtroppo non abbiamo

il loro senso di comunità che,

speriamo, sia una di quelle

virtù da recuperare.

Probabilmente l’Italia è

stato tra i paesi che hanno ef-

fettuato più controlli e diffu-

so gli esiti, ma non siamo sta-

ti bravi nella comunicazione.

Oltre a ciò, c’è stata una e-

sposizione mediatica esagera-

ta degli accadimenti, con tra-

smissioni televisive che ne

parlavano ad ogni ora del

giorno, spesso, con informa-

zioni contraddittorie. Tutto

ciò ha ingenerato una sorta di

psicosi collettiva, strumenta-

lizzata da alcuni per torna-

conti elettorali. Il culmine più

vergognoso è stato toccato

per una fuga di notizie: la

bozza di un decreto che il

Governo stava emanando per

contenere il contagio. Questa

«fuga» di notizie, per chiari e

poco nobili fini politici, ne ha

provocata un’altra, altrettanto

vergognosa e stupida, quella

da Milano, prendendo d’assal-

to l’Intercity per il sud. Que-

sto episodio ha messo in luce

un Paese lacerato, che non ha

contezza dei propri doveri ci-

vili e sociali, pronto a chiede-

re piuttosto che a dare. 

L’infinitesimale particella

malefica ha messo subito in

chiaro una cosa: da questa si-

tuazione si esce se ognuno di

noi rispetta alla lettera gli ob-

blighi che ci vengono imposti

ed a ciò dobbiamo rispondere
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La grande sfida di una generazione
Che lo crediate o no, que-

sto è forse il migliore perio-

do storico in cui essere nati.

Tutto ciò che a cui l'Occiden-

te aveva ambito in questi se-

coli ha visto la sua completa

realizzazione in questi ultimi

decenni, dopo la fine del se-

condo conflitto mondiale.

Con molte contraddizioni,

certamente, ma anche con

tante garanzie per chi ha avu-

to la fortuna di vivere nella

parte sana e ricca del globo

in una fase di benessere, di

libertà e di agiatezza.  

Aver vissuto senza alcun

«problema di sopravviven-

za», senza mai dover temere

la morte, non è un aspetto af-

fatto marginale. Al contrario,

ciò che per le nostre genera-

zioni è stato ed è così sconta-

to - la pace, la sicurezza, l'as-

sistenza sociale, una situazio-

ne economica quantomeno

stabile - fino a qualche de-

cennio fa non lo era per nulla.

In fin dei conti, nonostante

i problemi di questi anni, che

riguardano la precarietà delle

nostre condizioni lavorative,

affettive e sociali e che certa-

mente provocano disagi e

difficoltà, la nostra è una vita

abbastanza serena. Anche per

il solo fatto di vivere nel

tranquillo e progredito occi-

dente, e in una nazione, sep-

pur piena di problemi, tra le

migliori al mondo. Pensiamo

solo alla sanità e alle garan-

zie che il nostro sistema è

la generazione self service, a-

bituata ai tempi fulminei, al

tutto e subito, si chiedono cal-

ma, comprensione, rispetto e

tolleranza. Una grande, enor-

me, prova di maturità.

E' il momento della preven-

zione, della quiete, del corag-

gio. E non si tratta solamente

di un tema «sanitario», per il

quale ovviamente qualunque

nostro comportamento re-

sponsabile potrà  portare be-

neficio alla collettività. Ma è

anche un tema «politico», nel

senso più alto del termine.

Per la nostra, la generazione

accusata di essere la più co-

moda, distante dai temi socia-

li, dal senso di collettività,

questa è anche una grande oc-

casione per mostrare l'atten-

zione ai valori comuni.

Oltre al futuro del nostro

Paese, inoltre, questa fase

drammatica  mette a rischio

anche il destino dell'Unione, il

concetto stesso di Europa, del-

la sua entità. Quella in cui noi,

generazione «fortunata», sia-

mo abituati a vivere. L'Europa

delle frontiere aperte, delle

chiamate senza roaming, dei

weekend a Barcellona con un

volo low cost, dell'Erasmus.

Questa Europa è oggi alla pro-

va più difficile e noi, ognuno

col proprio contributo, siamo

chiamati a difenderla. 

Nessun fucile in mano sta-

volta, solo tanto rispetto reci-

proco, pazienza e maturità. 

Andrea Lezzi

CORONA VIRUS

stato in grado di dare nel

tempo ed è in grado di dare

ora, in una fase drammatica.

Bene, siamo stati fin qui la

generazione più fortunata.

Non abbiamo potuto godere

del boom degli anni sessanta,

certo, quando tutto sembrava

poter solo migliorare, ma

nemmeno - come tanti di

quel periodo - abbiamo do-

vuto combattere una guerra o

attraversare, poi, gli anni di

piombo. E anche ora, in pie-

na emergenza, mentre ai no-

stri nonni fu chiesto di anda-

re in trincea, a noi chiedono

al più di rimanere sul divano. 

Adesso, però, è forse arriva-

to il momento più importante

per la nostra generazione. E

no, non ci si chiede di imbrac-

ciare un fucile e morire a 20

anni nelle campagne di qual-

che Paese sperduto. Ci si chie-

de, appunto, solo grande e to-

tale senso di responsabilità. E

un po' più di pazienza. A noi,

www.gianmarcomiano.it
info@gianmarcomiano.it

+39 340 4745622
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PREVENZIONE NOTIZIARIO

I servizi sospesi

nella Prefettura
Conformemente alle disposizioni

ministeriali, la Prefettura di Brindisi

comunica che, al fine di dare esecu-

zione ai provvedimenti recanti mi-

sure straordinarie per il contenimen-

to e la gestione dell’attuale emer-

genza epidemiologica, fino al 3 a-

prile 2020 le convocazioni in Pre-

fettura dei richiedenti la cittadinan-

za italiana sono temporaneamente

sospese, al pari dei colloqui presso

il Nucleo Operativo per le Tossico-

dipendenze ai sensi dell’art.75,

comma 4 del DPR 309/90 e dello

Sportello unico per l’Immigrazione.

A beneficio dell’utenza, in ogni ca-

so, è assicurato il servizio di infor-

mazioni telefonico, chiamando il

numero 0831.430334-7, oppure tra-

mite mail, all’indirizzo: immigra-

zione.pref_brindisi@interno.it Lo

svolgimento dell’attività ammini-

strativa che non comporta contatti

col pubblico prosegue regolarmente.

Chiusura sedi

dell’AdSPMAM
In aderenza con i DPCM riguardanti

misure urgenti in materia di conteni-

mento e gestione dell’emergenza e-

pidemiologica da COVID-19, gli uf-

fici dell’Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Meridionale, in

tutte le sedi del sistema, sono chiusi

al pubblico, se non per casi urgenti e

improcrastinabili. In caso di urgenze,

l’accesso sarà consentito solo previo

appuntamento concordato con il diri-

gente via email o telefonicamente. 

PRODUZIONE GAS TECNICI PER USO

INDUSTRIALE, MEDICINALE E ALIMENTARE

Viale Enrico Fermi 4 (Zona Industriale) - 72100 BRINDISI - chemgas@pec.it

Diffusione

AGENDA
Per la situazione di

emergenza determi-

nata dal corona virus

e per la chiusura dei

bar (da sempre, e in

gran numero, luoghi

di distribuzione del

giornale), questa set-

timana Agenda Brin-

disi viene diffusa sol-

tanto nelle abituali e-

dicole della nostra

rete di consegna. Il

giornale è disponibi-

le online su Face-

book, Twitter, www.a-

gendabrindisi.it e

viene inviato tramite

WhatsApp in formato

PDF: chi desidera ri-

ceverlo può richie-

derlo (registrandolo

per l’invio) al nostro

numero 337.825995

Sanificazione strade comunali

(nella stessa giornata di
giovedì 12 marzo), sarà
effettuata una sanifica-
zione ambientale diffusa,
con particolare riguardo
a strade, piazze e mar-
ciapiedi, con impiego di
acqua e prodotti igienici
autorizzati dall’ASL, da
ripetersi per i successivi

Nella mattinata di gio-
vedì l’Amministrazione
comunale di Brindisi ha
disposto la sanificazione
delle strade di tutto il ter-
ritorio comunale. Il servi-
zio sarà effettuato dalla
ditta Ecotecnica.

Si tratta di disposizioni
urgenti ed improrogabili
di sanificazione per i l
contenimento della diffu-
sione del virus Covid-19:
- a partire dal primo ora-
rio utile inibito al libero
percorso della cittadinan-
za e comunque non oltre
le 22 del giorno corrente

10 giorni con una fre-
quenza di un intervento
ogni giorno;

- sanificazione straordi-
naria del dormitorio di via
Provinciale San Vito.

Con riferimento al pri-
mo punto sarà realizzata
ogni possibile sinergia ed
integrazione con le atti-
vità ordinarie diurne già
previste (lavaggio di
piazze, strade e marcia-
piedi) in modo tale da o-
perare, ove possibile,
senza soluzioni di conti-
nuità tra attività diurne e
serali/notturne.

VIRUS E SOCIAL

I consigli del sindaco
E m e r -

genza coro-
na virus e
uso dei so-
cial. Per il
sindaco di
B r i n d i s i
R i c c a r d o
Rossi «ab-
biamo biso-
gno di co-

struire la nostra consapevolezza rispetto a quello che
ci sta accadendo. Abbiamo bisogno di adattarci a
nuove abitudini, di comprendere e avere notizie. Ecco
perché merita di essere condiviso un vademecum dif-
fuso dal progetto «Odiare ti costa» che ci fa riflettere
sulla comunicazione. Siamo immersi nelle informazio-
ni, è un nostro diritto poterci orientare e scegliere. È
un dovere non sfogare paure incontrollate sugli altri»,
Rossi pone l’attenzione sul punto 4 del vademecum:
«scegli di seguire chi crea circoli virtuosi ed emozioni
positive, perché in un momento come questo i social
sono fondamentali per non sentirsi soli».
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CNA CONFINDUSTRIA

Imprese, assistenza e informazione

rietà Bilaterale dell’Arti-
gianato connesso alle
sospensioni delle attività
aziendali determinate dal

La CNA di Brindisi isti-
tuisce una task force per
informare e assistere le
imprese. Le imprese
hanno bisogno, in questa
situazione straordinaria,
di essere costantemente
aggiornate e assistite
nell ’applicazione dei
provvedimenti emanati
dal governo nazionale,
dalla Regione Puglia e
dai diversi comuni.

Per aiutare gli operato-
ri a fronteggiare l’emer-
genza, è stata istituita u-
na task force, preparata
a dare il supporto neces-
sario a 360 gradi. L’assi-
stenza riguarda la corret-
ta attuazione delle misu-
re previste dalle autorità
competenti, in particolare
dai decreti f irmati dal
presidente del consiglio
per l’introduzione delle
prescrizioni di sicurezza
in molte attività, soprat-
tutto nelle strutture com-
merciali, negli esercizi di
ristorazione e bar, nei
centri di estetica e di ac-
già visto nei giorni scorsi,
ha sollevato dubbi di in-
terpretazione riguardo a
tutte le attività e relativa
circolazione delle merci.

Contemporaneamente,
c’è grande attenzione al-
la necessità di fornire
tempestiva informazione
sugli strumenti di welfare
già applicabili all’emer-
genza, è stato introdotto
uno specifico intervento
del Fondo di Solida-

Coronavirus e sulla ge-
stione delle assenze del
personale. Mentre si la-
vora, di concerto con C-
na nazionale, per ottene-
re interventi urgenti, co-
me l’estensione dell’uti-
lizzo degli ammortizzatori
sociali, la rimodulazione
delle scadenze di natura
fiscale e amministrativa,
lo stanziamento di risor-
se a tutela di un sistema
economico stremato.

L’attività associativa di
supporto e informazione
alle imprese è regolar-
mente garantita in que-
sto periodo dalla presen-
za costante del Direttore
di CNA di Brindisi Sonia

Rubini (foto), dal Diretto-
re dell’ECIPA Pietro Pu-
gliese e dall’Amministra-
tore della CNA Servizi
Brindisi Antonio Solidoro,
i quali sono reperibili sia
tramite posta elettronica
info@cnabrindisi.com,
info@cnaservizibrindisi.it
sia telefonicamente ai
seguenti numeri: 0831.
511625-347.1941659 -
329 0941114 - WhatsApp
351.9713136.

Il ricevimento in asso-
ciazione sarà possibile
solo dopo contatto te-
lefonico, previo appunta-
mento e per questioni
che non possono essere
risolte telefonicamente,
questo al fine di rispetta-
re civilmente le regole
impartite in questo parti-
colare momento.

LICEO «ETTORE PALUMBO»
SCIENZE UMANE

ECONOMICO-SOCIALE

LINGUISTICO STATALE

Sede Centrale: via Achille Grandi, 17 - 72100 BRINDISI
Telefono 0831 583124 - Fax 0831 516688

Sede Associata: via Giovanni XXIII - 72022 LATIANO
Telefono e Fax 0831.727091

Una task force

per l’emergenza
Confindustria

Brindisi - in col-
legamento con
Confindust r ia
Nazionale e con
le Istituzioni go-
vernative, regio-
nali e locali -
assicura un co-
stante aiuto di carattere informativo
ed operativo alle aziende, relativa-
mente alla situazione determinata
dall’emergenza  Coronavirus. 

A tal proposito, è stata costituita
una «task force»: Dott. Vincenzo
Gatto (foto), Vice Direttore (coordi-
natore), Avv. Diego Mangia, Avv.
Valentina Corrado, Area Relazioni
Industriali e Avv. Ercole Farina Va-
laori, Responsabile Area Fisco, Tra-
sparenza e Legalità] a disposizione
di tutte le aziende industriali (anche
se non associate) per qualsiasi esi-
genza, con particolare riguardo a-
gli adempimenti relativi: all’attua-
zione dello «smart working», come
disciplinato dal DPCM 8 marzo
2020; all’utilizzo di ammortizzatori
sociali; all’osservanza delle dispo-
sizioni di carattere tributario.

Le richieste di informazioni do-
vranno pervenire alla seguente e-
mail: segreteria@confindustriabrin-
disi.it (www.confindustriabrindisi.it).

Confindustria Brindisi, in tal mo-
do, intende dare un contributo atti-
vo alle imprese ed agli imprenditori
della nostra provincia, così da po-
ter affrontare e superare il difficile
momento che tutti stiamo attraver-
sando, fiduciosi che in tempi brevi -
finita l’attuale fase di emergenza –
possa essere attivato un percorso
di crescita e sviluppo del territorio.

Gianmarco

diciottenne
D o m e -

nica 15

m a r z o

G i a n -

m a r c o

Rubino

compirà

18 anni e diventerà mag-

giorenne. Un momento

importante della sua vita

e della sua intera fami-

glia. Gli auguri più affet-

tuosi da parte dei genito-

ri Renato e Ofelia, dei

nonni Mara e Angelo,

degli zii Vito e Arianna e

delle cugine Sara e Chia-

ra. E se la festa con tutti i

suoi tantissimi amici è

ovviamente rimandata,

gli auguri a Gianmarco

per una vita serena e ric-

ca di soddisfazioni di-

ventano più forti e since-

ri. Auguri «Giammy».
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ALLEGRO MA NON TROPPO

Le maschere dietro la mascherina

so e agli altri, a cui crede

incondizionatamente.

Dell’io nascosto, che si

frantuma in mille pezzi

nel contatto con la società

per annullarsi totalmente

quando non riesce a in-

contrare il vero sé. E’

questo, dunque, è il vero

sé, che il virus ci sta sve-

lando? Non ritorni fiabe-

schi a età dell’oro preca-

pitalistiche nelle quali si

ignorava il profitto, o vel-

leità comuniste di un’esi-

stenza libera dai bisogni.

Non letture pseudo spiri-

tuali di riequilibri cosmi-

ci, di vita familiare recu-

perata, di purificazione

dall’inquinamento. Ci fa

rivedere le priorità? Ov-

vio. Chiedete a un malato

terminale quale sia la sua

priorità.  E’ la paura della

morte, l’incombenza di u-

na catastrofe, il nulla inci-

piente, che ci mette di

fronte alle priorità della

vita e ci costringe a getta-

re la maschera. Il virus ci

sta svelando noi stessi, e

ahimè lo sta svelando an-

che agli altri.

Ed ecco che l’eroe-sen-

za-macchia diventa un

mascherina-dipendente, il

democratico-radical-chic

invoca lo stato di polizia

(per limitare la libertà de-

gli altri naturalmente, non

la propria), il saggio-filo-

sofo fa a botte per assicu-

Cosa rimarrà di questa

esperienza distopica?

Che sembra partorita da

uno sceneggiatore di film

di fantascienza, neanche

tanto originale? Si spreca

la filmografia sulle pan-

demie globali o sui virus

che se liberati farebbero

fuori l’umanità. Mai co-

me in questo periodo poi

ce la stanno sadicamente

riproponendo. Giusto per

rasserenarci un po’. Cer-

to nei film è tutta un’altra

cosa. L’umanità è divisa,

come nel nostro immagi-

nario, tra i cattivi (anche

se a volte, all’inizio della

pellicola, sembrano buo-

ni) che brigano per la di-

struzione del pianeta e

gli eroi, coloro che con

sprezzo del pericolo sal-

vano il mondo in azioni

al fulmicotone.

Nella vita reale le cose

vanno diversamente. Di-

stinguere i buoni dai cat-

tivi non è così facile. Più

che fantascienza, mi sen-

to calata in un’opera di

Pirandello. Uno, nessu-

no centomila o Il fu Mat-

tia Pascal, che narrano

anche se in modi diversi,

delle maschere che ognu-

no di noi si costruisce.

Dell'’immagine che cia-

scuno si crea e che pro-

pone all’esterno, della

storia personale che o-

gnuno racconta a se stes-

rarsi l’ultima lattina dello

scaffale, il-credente-be-

nefattore-degli-ultimi uc-

ciderebbe per garantirsi

un trattamento di cura

personalizzato, l’artista-

fantasioso diventa un bu-

rocrate e viaggia con ri-

sme di autocertificazioni

(non si sa mai mi fermas-

sero), il pensatore-solita-

rio-anticonformista si u-

nisce al gregge impazzito

che prende d’assalto i tre-

ni per tornare al sud.

Per non parlare della

sorpresa Fedez-Chiara-

Ferragni, la coppia del-

l’effimero dona 100mila

euro e lancia un crow-

funding per l’ospedale

di Milano raccogliendo

ad oggi tre milioni di

euro. Quando finirà que-

sta follia collettiva la

nostra prospettiva del

mondo si troverà rivol-

tata come un calzino.

Nel frattempo dovrem-

mo smettere di fissare os-

sessivamente il nostro na-

so allo specchio, oppure

come Vitangelo Moscarda

il protagonista di Uno,

nessuno centomila, finire-

mo al manicomio. Ridi-

mensioniamo e ricondu-

ciamo alla realtà quello

che i mezzi impazziti del-

la comunicazione ci stan-

no dicendo.  Fermiamoci

un attimo, lasciamo per-

dere il nostro difetto al

naso, che non lo nota nes-

suno e quando ci viene in

mente un’azione risoluti-

va per salvare noi stessi

dal finimondo, chiedia-

moci «Perché lo fai?» Se

non riusciamo a darci una

risposta, vera, ci rimane

da fare l’unica cosa sensa-

ta che può dettarci il mo-

mento: NIENTE.

Valeria Giannone 

CULTURA

Morbo e letteratura
Nei salotti tele-

visivi e sui giorna-

li, a proposito del

subdolo morbo

circolante oggi nel

mondo e delle psi-

cosi che scatena,

sono stati fatti molti riferimenti ai

fatti narrati a proposito della peste,

sia da Boccaccio che da Manzoni.

Qualcuno poi si è spinto sino a Ca-

mus, premio Nobel 1957 , e alla sua

«Peste». Ma ci sono ancora tanti

scritti da ricordare, a cominciare da

quelli che illustrano nel dettaglio la

devastante peste che colpì Atene nel

430 a.C. causando la morte di mi-

gliaia di cittadini, inclusa quella di

Pericle e della sua famiglia.

Un testo, molto analitico, è quello

di Tucidite, che ne fu testimone di-

retto (Storia della guerra del Pelo-

ponneso II, 48). Quegli accadimenti

furono poi descritti con pari crudo

realismo anche da Lucrezio nel VI

libro del De Rerum Natura. In epoca

moderna ricordo «Il diario dell’anno

della peste» di D. Defoe (1722) , de-

scrizione di vicende accadute ai

tempi della peste che colpì Londra

nel 1665. Del 1912 è  uno straordi-

nario romanzo alla Orwell concepito

dalla vulcanica mente di J. London,

«La peste scarlatta». Testo visiona-

rio e catastrofico, si snoda in un lun-

go racconto rievocativo fatto da un

vecchio di San Francisco nel 2073

sul devastante morbo che aveva col-

pito la terra sessantanni prima: da al-

lora la terra e i suoi pochi abitanti e-

rano regredito all’età della pietra.

Obbligo di citazione anche per le o-

pere di altri due premi Nobel,Tho-

mas Mann autore di «La morte a Ve-

nezia» (1912) dove si parla di un’e-

pidemia di colera, e Gabo Garcia

Marquez, creatore immaginifico de

«L’amore al tempo del colera»

(1985), ambientato a Cartegena.

Molto noto anche il romanzo post

horror «The Stand» (1978) di S.

King che narra di una società deci-

mata da un’influenza letale. Per for-

tuna, è solo apocalittico fantasy ...

Gabriele D’Amelj Melodia
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FUORI ORARIO

Sabato 14 marzo 2020

• Amica

Via Martiri Ardeatine, 12 

Telefono 0831.525035
• Rubino 

Via Appia, 164 - 0831.260373

Domenica 8 marzo 2020

• Commenda

Viale Commenda, 57

Telefono 0831.583187
• Rubino 

Via Appia, 164 - 0831.2603

Apertura continua or   e 8-22

• Corso Roma

Corso Roma, 110/112

Telefono 0831.  523995 

FESTIVI E PREF  ESTIVI     

Sabato 15 marzo 2020

• Africa Orientale

Via De Terribile, 7 

Telefono 0831.597926

• Cannalire

Corso Umberto, 24

Telefono 0831.521849

• Rizzo

Via Mecenate, 19 - 0831.524188

• S. Elia

Via Caravaggio, 16

Telefono 0831.512180

• Amica

Via Martiri Ardeatine, 12 

Telefono 0831.525035

• S. Maria del Casale

Largo Palermo, 4 - 0831.412668

Domenica 15 marzo 2020

• Commenda

Viale Commenda, 57

Telefono 0831.583187
• Corso Roma

Corso Roma, 110/112

Telefono 0831.  523995 

• Cecere

Viale Belgio, 22 

Telefono 0831.572149

Lun-Sab 8.00-22.00

Domenica 8.30-13.30

16.30-20.30

ASL

Sangue, donazione in sicurezza

INPS

Organizzazione servizi

In questo momento di

emergenza sanitaria ca-

lano in tutta Italia le do-

nazioni di sangue, ma

sono tanti i pazienti che

ne hanno bisogno quoti-

dianamente: trapiantati,

dializzati, leucemici e

microcitemici, pazienti

domiciliari. E poi la ne-

cessità di garantire gli

interventi chirurgici ur-

In seguito all ’e-

stensione a tutto il

territorio nazionale

della cosiddetta zona

«rossa», allo scopo

di contrastare e con-

tenere il diffondersi

del virus COVID-19,

l’INPS comunica di aver assunto le seguenti disposi-

zioni in tutte le sedi e le agenzie della Puglia: tutti i

servizi informativi sono integralmente assicurati dal

servizio di call center provinciale, che sarà presidiato

con gli stessi standard di qualità e nelle consuete fa-

sce orarie di apertura al pubblico (20 ore settimanali,

4 giornaliere); il servizio erogato tramite sportello fisi-

co è garantito attraverso un presidio con il compito di

informare i cittadini di tale modalità sostitutiva del ser-

vizio tradizionale. Con analoghe modalità da remoto

(messaggistica, email, pec, telefono, etc. i cui contatti

sono reperibili dal sito internet www.inps.it nella sezio-

ne «Strutture sul territorio») saranno gestite le rispo-

ste differite e tutte le interazioni con gli utenti che si

renderanno necessarie a qualunque titolo, per assicu-

rare il corretto svolgimento del servizio. Ad eccezione

delle domande di invalidità civile ed handicap di cui

alla Legge 80/2006 (patologie oncologiche), sono so-

spese, altresì, tutte le visite programmate dal Centro

Medico legale, per le quali sarà inviato SMS del rinvio

della visita per emergenza da COVID-19.

genti nelle sale operato-

rie dei nostri ospedali.

Per questo le attività di

donazione del sangue

rientrano nei livelli essen-

ziali di assistenza e inclu-

se tra le situazioni di ne-

cessità previste dall’ulti-

mo DPCM del 9 marzo

2020 relativo alla diffusio-

ne del nuovo coronavi-

rus, che autorizza i dona-

tori a spostarsi presso i

centri trasfusionali o le

sedi di raccolta associati-

ve, fisse o mobili.

Vogliamo rassicurare i

nostri donatori, abituali e

nuovi, che il Centro Tra-

sfusionale ha adottato

tutte le misure di sicurez-

za per proseguire un’atti-

vità che non può rallenta-

re, come invece sta av-

venendo in questi giorni.

E’ possibile donare il

sangue presso l’ospeda-

le Perrino di Brindisi dal

lunedì al sabato dalle

8.00 alle 12.00 previa

prenotazione al numero

0831.537274, utile anche

per effettuare un pre-tria-

ge telefonico prima di

farvi spostare. All’arrivo

è prevista anche un’at-

tenta anamnesi prima di

procedere, e la donazio-

ne avverrà su poltrone

alterne. Sarà consentita

la presenza di dieci vo-

lontari per ogni ora in

ambienti che consento-

no l’attesa in sicurezza.

Inoltre - come sempre -

l’accesso è consentito

solo al personale auto-

rizzato che usa tutti i di-

sposit ivi di sicurezza

previsti dai decreti.. 
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RISTORANTE
Tradizione & passione

Piazza Dante 5 - BRINDISI

0831.529680 - 347.9801956

TUTTO LO SPORT ITALIANO FERMO SINO AL PROSSIMO 3 APRILE
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EMERGENZA CORONA VIRUS: IL CONSIGLIO DI «GIOVANNI MARRONE»

No vi muviti ti casa!



Le ripercussioni in casa biancoazzurra

Il coronavirus paralizza la serie A
Con l’aumentare del ri-

schio coronavirus e le ul-

time disposizioni del go-

verno, anche il campio-

nato di basket si ferma.

Prima di arrivare alla

scelta definitiva di so-

spendere tutte le compe-

tizioni sportive, la Happy

Casa Brindisi sabato  7

marzo era arrivata a Ve-

nezia per disputare (do-

menica 8) la gara con la

Reyer, match valevole

per la settima giornata di

ritorno. Ma la società

biancoazzurra, seguendo

le disposizioni di Legaba-

sket, FIP e Governo ita-

liano ha deciso di rientra-

re in città. Due sole parti-

te sono state giocate nel-

la giornata numero 27 del

calendario di Lega A, ov-

vero gli anticipi del saba-

to sera che hanno visto

di fronte Trieste e Pistoia,

Roma e Sassari. Nell’im-

portante sfida in chiave

salvezza, la compagine

giuliana si è imposta in

maniera semplice sui to-

scani (97-80) dopo i primi

dieci minuti di equilibrio.

Per i triestini ottima prova

di Jones, autore di 23

punti con 5/7 da due e

4/7 da tre punti; per Pi-

stoia in evidenza il neo

acquisto Culpepper che

ha scritto 20 punti a re-

ferto. Nell’altra sfida del

sabato sera, osssia Vir-

tus Roma-Dinamo Sas-

sari, la formazione di

coach Gianmarco Poz-

ta di Umberto Gandini

che prende il posto di E-

gidio Bianchi. Il diciottesi-

mo presidente di Legaba-

sket dovrà mettersi subito

al lavoro per capire come

portare avanti il campio-

nato. Due o tre al mo-

mento le ipotesi, solo ipo-

tesi e niente più. Bisogna

necessariamente capire

quando è come riprende-

re, ma soprattutto come

assegnare i l  tr icolore,

ammesso che si riesca.

In casa New Basket

Brindisi il presidente Nan-

do Marino, prima della

seduta di allenamento di

lunedì, ha parlato a lungo

con i suoi giocatori, in

particolar modo con gli a-

mericani. Dieci giorni di

vacanza (forzata) per co-

loroche vogliono fare ri-

torno negli States in atte-

sa di ritrovarsi in maniera

ufficiale il 20 di marzo. Al

momento unico assente

Tyler Stone, «volato» in

America prima del tempo,

tutti presenti gli altri. Gior-

ni di lavoro intenso anche

per le agenzie che rap-

presentano gli atleti, ita-

liani e stranieri, in conti-

nuo contatto con la so-

cietà di contrada Masse-

riola. Giorni delicati e dif-

ficili per chiunque, aspet-

tando che tutto finisca e

lo sport possa ripartire

nei tempi previsti, anche

se al momento la situa-

zione è complicatissima.

zecco ha espugnato il

PalaEur, gestendo la ga-

ra per 25 minuti circa, ma

soffrendo nel finale per il

generoso e perentorio re-

cupero dei capitolini gra-

zie alla coppia Alibego-

vic-Kyzlink, supportati

dall’esterno Buford e dal-

l ’esperto White. Con

quello che sta accadendo

in Italia per il coronavirus,

soprattutto i giocatori

stranieri non stanno vi-

vendo bene la situazione.

Dopo Jason Clark, che

ha deciso di rescindere in

maniera consensuale

con Varese, anche Troy

Williams e Zach Thomas

di Pesaro hanno optato

per la stessa soluzione,

ovvero chiudere il con-

tratto con Pesaro e torna-

re negli Stati Uniti.

In attesa della ripresa,

o meglio del 3 aprile, da-

ta in cui si capirà il da far-

si, la Lega A ha il suo

nuovo presidente. Si trat-

BASKET

Francesco Guadalupi

Il presidente Nando Marino

12 MIXER

Gandini è il

neo presidente
U m b e r t o

Gandini è i l

18esimo presi-

dente nella sto-

ria della Lega

Basket, fonda-

ta ufficialmente

il 27 maggio

1970. Il primo

presidente della Lega Basket è sta-

to Adalberto Tedeschi, seguito da

Giancarlo Tesini, Gianni Corsolini,

Luciano Acciari, Gianni De Michelis,

Giulio Malgara, Roberto Allievi, An-

gelo Rovati, Alfredo Cazzola, Sergio

D’Antoni, Marco Madrigali, Enrico

Prandi, Umberto Pieraccioni, Fran-

cesco Corrado, Valentino Renzi,

Fernando Marino e Egidio Bianchi.

Gandini ha sviluppato nel corso

della sua carriera una grande espe-

rienza manageriale sia sotto il profi-

lo delle «best practices» di gestione

di un top club che per quanto attie-

ne alle relazioni in ambito istituzio-

nale con gli organismi nazionali ed

internazionali di riferimento. Nato a

Varese l’11 aprile 1960, laureato in

giurisprudenza, dopo essere stato

tra i fondatori della prima Lega Ita-

liana di Hockey su Ghiaccio, nel

1987 Gandini entra in Fininvest (la

holding delle aziende di proprietà di

Silvio Berlusconi) iniziando a lavo-

rare per Reti Televisive Italiane, pri-

ma come consulente per l’acquisi-

zione Diritti Sportivi per le Reti del

Gruppo Fininvest e poi, dal 1988,

come Dirigente Esecutivo Acquisi-

zione Diritti Sportivi, carica che ha

ricoperto sino al 1998. Ha ricoperto

incarichi importanti anche nel cal-

cio, sia col Milan che con la Roma.

E il suo mandato comincia in pie-

na emergenza corona virus.

LEGABASKET

Partner

Happy

Casa

Brindisi
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Allarme e serie D,

l’opinione di Ciullo 

(s. p.) - In questo periodo

di emergenza nazionale, do-

vutoa al «Coronavirus»  CO-

VID-19, con l’attenzione

delle persone rivolta tutta al-

la propria salute e a quella

dei propri cari, affrontare

l’argomento calcio ai più

sembrerà inopportuno. Noi

proviamo a farlo in punta di

piedi, sperando di non tocca-

re la suscettibilità di chi è

contrario. Le vicende calci-

stiche locali sono collegate

anch’esse a tutto ciò che sta

accadendo nel  panorama

calcistico nazionale, sia di-

lettantistico che professioni-

stico. Proviamo a fare un ex-

cursus su ciò che ci riguarda

più da vicino, ossia il Brindi-

si allenato da mister Ciullo.

Domenica 8 marzo il Brin-

disi avrebbe dovuto affronta-

re in casa il Sorrento (terza

forza del campionato).  Men-

tre tutti gli addetti ai lavori

erano pronti per tale evento,

l’emergenza Coronavirus fa-

ceva cambiare continuamen-

te lo sviluppo degli eventi.

La LND faceva prima sapere

che la partita si sarebbe gio-

cata a porte chiuse, successi-

vamente la rinviava a data da

destinarsi. Vista la sospen-

sione di tutti i campionati di-

lettantistici, la società Brin-

disi FC emetteva un comuni-

cato affermando che, in atte-

sa di nuove decisioni federa-

li, per tutelare i propri tesse-

rati e collaboratori, sospen-

deva con effetto immediato

tutti gli allenamenti e qual-

siasi altra forma di attività

sportiva, rinviando tutto a

so e ritenuto giusta tale de-

cisione.

- Con il preparatore atle-

tico, avete previsto degli al-

lenamenti da far fare  ai

giocatori responsabilizzan-

doli, per tenersi in forma? 

Sì. Ci siamo già attivati

per stilare un programma,

dove i calciatori dovranno

rispettare la tabella di mar-

cia, che sarà loro inviata, u-

tile a non perdere lo stato di

forma attuale.

- Visto il buon momento

che stavano vivendo i suoi

giocatori, quanto influirà

sul loro rendimento futuro

questo stop?

In effetti è un vero peccato.

Stavamo facendo veramente

bene. Non posso dire se in-

fluirà sul rendimento futuro,

anche perché non sappiamo

quando si riprenderà a gioca-

re. E’ normale che avendo u-

na data precisa della ripresa

dei campionati, potremo rior-

ganizzare  precisamente la ri-

presa degli allenamenti. Sarà

un discorso che valuteremo al

momento. E’ normale che

stando fermi tanto tempo, si-

curamente non è positivo.

- Come vede una possibi-

le definitiva sospensione dei

campionati con il congela-

mento delle attuali posizio-

ni in classifica?

Di certo non la vedo possi-

bile. Io mi auguro sincera-

mente di ritornare al più pre-

sto sui campi di calcio. Que-

sto vorrà dire, che questo ma-

ledetto virus è stato sconfitto.

Perciò  incrocio le dita e mi

auguro che avvenga questo.

Credo come tutti quanti:

male e preoccupato della si-

tuazione.

- Cosa pensa della deci-

sione della società di so-

spendere gli allenamenti in

via precauzionale?

Fermare gli allenamenti  e

tutte le attività, è stata una

decisione giusta e saggia,

sperando che al più presto ci

siano le condizioni per ritor-

nare sui campi.

- Come l’hanno presa i

giocatori?

Anche loro hanno condivi-

data da stabilire. Abbiamo

contattato il tecnico del

Brindisi Salvatore Ciullo, al

quale abbiamo rivolto alcune

domanda rispetto a ciò che

sta accadendo:

- Cosa pensa dell’emer-

genza in corso?

Siamo in un momento diffi-

cile in cui tutti dobbiamo re-

sponsabilizzarci. Dobbiamo

cercare di fare di tutto per

sconfiggere questo virus, e

tornare quanto prima alla

normalità.

- Come la sta vivendo?

EMERGENZA COVID-19 E CALCIO

Iscrizioni Brindisi-Corfù
Con la pubblicazione online del pre-bando di regata sono a-

perte ufficialmente le iscrizioni per la partecipazione alla

35esima edizione della Regata velica internazionale Brindisi-

Corfù (la modulistica è scaricabile attraverso il sito internet

www.brindisi-corfu.com - Informazioni 329.6256611).La Re-

gata partirà alle 12.00 di domenica 7 giugno, mentre l’arrivo

è previsto nell’isola di Corfù dopo aver percorso 104 miglia.



14 MIXER

Questo articolo sarà di-

verso rispetto a quelli abi-

tuali. Nelle scelte dei film

che vi ho suggerito finora,

ovviamente, ha sempre

prevalso il mio gusto per-

sonale, ma mi sono mante-

nuta su un piano distacca-

to, ma in questi giorni, in

cui siamo tutti tenuti a sta-

re a casa e senza program-

mazioni cinematografiche,

ho pensato fosse carino

parlarvi di alcune serie tv e

film che mi stanno a cuore

e che possono renderci più

leggera la nostra perma-

nenza in casa. Parlando di

serie, sicuramente la più

bella di sempre, nonostan-

te le ultime due stagioni,

per me è Game of Thro-

nes (foto) e quindi invito

tutti coloro che non hanno

avuto ancora il piacere di

affrontarla, per mancanza

di tempo o per paura che

non possa incontrare il

proprio gusto, a vederla.

Infatti, quale momento mi-

gliore per scoprirla e capi-

re che oltre all’apparenza

di una saga fantasy esiste

tutto un universo che può

toccare ciascuno di noi.

Tra le serie un po' più

impegnate che ho scoperto

quest’anno ci sono Big

Little Lies e Il racconto

dell’ancella. La prima rac-

conta la storia di un grup-

po di madri che vivono in

un quartiere residenziale

ed elitario che affrontano i

verse dove anche la bellez-

za del suo protagonista

merita. Tra le serie Netflix

che possiamo inquadrare

in un genere adolescenzia-

le (adatte anche a un pub-

blico più adulto) ma non

demenziale troviamo Le

terrificanti avventure di

Sabrina, diversa dalla sit-

com e sicuramente con una

chiave più noir e misterio-

sa e la più recente Locke e

Key, anche questa di gene-

re fantasy di magia.

Infine una serie che e-

splora diversi aspetti della

sessualità e non solo è Sex

Education il cui protago-

nista è Otis, figlio di una

terapista sessuale, la cui

vita è stata sempre invasa

dal lavoro della madre. Un

giorno si ritrova a parlare

con un compagno dei suoi

problemi sessuali. Di se-

guito a ciò la ribelle Mae-

ve comprende le abilità te-

rapeutiche di Otis e gli

propone di diventare il «te-

rapista sessuale» degli stu-

denti, previo pagamento.

Così comincia l'avventura

da sessuologo di Otis in-

sieme con Maeve e il mi-

gliore amico Eric. Sicura-

mente questa è solo una

piccola parte delle serie

che ho visto e che mi pia-

cerebbe proporvi e spero

allietino questo periodo.

Appuntamento alla prossi-

ma settimana.

Serena Di Lorenzo

CINEMA E FICTION

problemi comuni legati al-

la famiglia ed ai figli che

frequentano la stessa pre-

stigiosa scuola, ma dietro

questa facciata ognuna di

loro nasconde dei segreti e

questo le porterà a condi-

viderne uno più oscuro, tra

le sue interpreti Shailene

Woodley, Zoe Kravitz,

Laura Dern, Nicole Kid-

man e Reese Witherspoon

e nella seconda stagione si

aggiungerà Meryl Streep.

Il racconto dell’ancella è

tratto dal romanzo di Mar-

garet Atwood, ambientata

in un futuro distopico non

lontano. Una serie compli-

cata da raccontare in poche

righe composta da un’alta

percentuale di ansietà, ma

molto bella e con una foto-

grafia stupenda.

Passando a qualcosa di

più leggero, se anche voi

amate la Scozia e la magia

Outlander è perfetta. Ba-

sata sulla saga di Diana

Gabaldon è una storia d’a-

more di genere fantasy di-

visa fra epoche storiche di-

Scelte alternative per l’emergenza

SCUOLA TALIA

Spettacolo e le

lezioni a distanza
La Scuola d’arte

drammatica della

Puglia ott iene,

nuovamente, l’im-

portante patrocinio

del Teatro Pubblico

Pugliese a sostegno di un percorso

virtuoso, che caratterizza una for-

mazione di eccellenza, giunta al de-

cimo anno. In questa fase di emer-

genza sanitaria la Scuola di recita-

zione Talìa lancia una proposta, pro-

babilmente unica nel suo genere, ri-

volta ai propri allievi: un palcosceni-

co virtuale dove svolgere le prove

dello spettacolo. «Fin dalla settima-

na scorsa - dichiara Maurizio Cicco-

lella - avevamo ridotto le prove con-

vocando piccoli gruppi di attori e at-

trici. Da questa settimana abbiamo

deciso di sviluppare un progetto di

prove a distanza, grazie all’impor-

tante supporto che la tecnologia ci

offre, con un software di messaggi-

stica  istantanea, integrata con un

servizio di videochiamata e chiama-

te VoIP. I nostri allievi attori faranno

le prove a distanza, ma in compre-

senza virtuale dal proprio smartpho-

ne o pc, da casa. Ci sembrava im-

portante garantire la continuità di-

dattica; ma anche offrire ai nostri

giovani attori delle buone occasioni

per restare a casa, facendo qualco-

sa di creativo ed utili ai fini del no-

stro progetto comune». Gli attori si

riuniranno in videochiamata, ciascu-

no col proprio copione, seguiti dal

regista, continueranno lo studio del

testo; in una fase più avanzata la

scuola darà delle indicazioni tecni-

che per provare non solo la lettura

ma anche le azioni del personaggio.

Info: www.scuolatalia.it (blog).
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